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Summary 
As part of WP2, Activity 2.4. (Dissemination activities, seminars and special events organisation), the 

scientific paper “Agricoltura e cambiamenti climatici nel bacino Adriatico: analisi del progetto “Green 

Economy and CO2-GECO2” (“Agriculture and climate change in the Adriatic basin: analysis of the project 

Green Economy and CO2-GECO2”. Author: Simona Giordano-CIHEAM Bari) was published on the 

monography “AMBIENTE E CLIMA Il presente per il futuro” (“ENVIRONMENT AND CLIMATE The present 

for the future”) edited by National Research Council - Institute for Research on Population and Social 

Policies. 

The publication is available for download on CNR website: https://www.cnr.it/en/news/9872/ambiente-

e-clima-il-presente-per-il-futuro 

 

Publication abstract 
In a global context characterized by mandatory environmental issues, climate change represents one of 

the greatest challenges that our generation will have to face. The scientific community widely agrees 

that the main cause of global warming is related to anthropogenic emissions of greenhouse gases 

(GHG). The restoration of efficient agro-ecosystems can help reduce these emissions. In the context of 

the Interreg CBC Italy-Croatia program, the European project "Green Economy and CO2-GECO2" was 

created with the aim of intervening, through a multilateral approach, to increase the adaptability of 

agriculture to climate change, introducing policies and innovative techniques on adaptation and 

mitigation of climate change. 

Keywords: Climate change, Carbon credits, Sustainable agriculture, Cross-border cooperation 
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Paper 

AGRICOLTURA E CAMBIAMENTI CLIMATICI NEL BACINO ADRIATICO: ANALISI DEL PROGETTO “GREEN 

ECONOMY AND CO2-GECO2” Simona Giordano1 

Abstract 

In a global context characterized by mandatory environmental issues, climate change represents one of 

the greatest challenges that our generation will have to face. The scientific community widely agrees 

that the main cause of global warming is related to anthropogenic emissions of greenhouse gases 

(GHG). The restoration of efficient agro-ecosystems can help reduce these emissions. In the context of 

the Interreg CBC Italy-Croatia program, the European project "Green Economy and CO2-GECO2" was 

created with the aim of intervening, through a multilateral approach, to increase the adaptability of 

agriculture to climate change, introducing policies and innovative techniques on adaptation and 

mitigation of climate change. 

Keywords: Climate change, Carbon credits, Sustainable agriculture, Cross-border cooperation 

Riassunto 

In un contesto globale caratterizzato da tematiche ambientali cogenti, il cambiamento climatico 

rappresenta una delle maggiori sfide che la nostra generazione dovrà affrontare. La comunità scientifica 

concorda ampiamente sul fatto che la causa principale del riscaldamento globale è legata alle emissioni 

antropogeniche dei gas a effetto serra (GHG). Il ripristino di agroecosistemi efficienti può contribuire a 

ridurre tali emissioni. Nell’alveo del Programma Interreg CBC Italia-Croazia, il progetto europeo “Green 

Economy and CO2-GECO2”, nasce con il fine di intervenire, attraverso un approccio multilaterale, per 

aumentare l'adattabilità dell'agricoltura ai cambiamenti climatici, introducendo politiche e tecniche 

innovative su adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Parole chiave: Cambiamenti climatici, Crediti di carbonio, Agricoltura sostenibile, Cooperazione cross-

border 
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INTRODUZIONE 

Credito di carbonio e mercato Il meccanismo dei crediti di carbonio è stato introdotto per la prima volta 

con l’approvazione del protocollo di Kyoto come un vero dispositivo finanziario in grado di compensare 

gli effetti di quelle emissioni, che non sarebbero state altrimenti ridotte e che avrebbero reso possibile 

l’adozione di strategie della mitigazione ad hoc dei cambiamenti climatici. 

Un credito di carbonio è una vera e propria unità finanziaria, che rappresenta la rimozione di una 

tonnellata di CO2 equivalente dall’atmosfera, nonché l’emissione di gas a effetto serra (GHG) che è stata 

evitata, ridotta o sequestrata attraverso un progetto e che può essere acquistata come mezzo per 

compensare le emissioni. Un credito di carbonio certificato, generato da un progetto sviluppato secondo 

requisiti specifici, è indicato con una delle seguenti abbreviazioni: 

VER (Verified Emission Reduction). Un credito di carbonio, emesso da un 

sistema di verifica esterno (tipicamente Gold Standard), da utilizzare nel mercato volontario del 

carbonio. 

CER (Certified Emission Reduction). Un credito di carbonio, emesso da un sistema di verifica esterno (in 

genere il Clean Development Mechanism (CDM) dell'UNFCCC), per l'uso nel mercato del carbonio 

regolamentato. 

VCU (Verified Carbon Unit). Un credito di carbonio, emesso da un sistema di verifica esterno (in genere 

VERRA-Verified Carbon Standard), da utilizzare nel mercato volontario del carbonio. 

Un CER, un VER e un VCU rappresentano la rimozione dall'atmosfera di una tonnellata di CO2 

equivalente (CO2e). 

I crediti di carbonio sono un reale incentivo economico, in grado di garantire benefici concreti e a lungo 

termine per le aziende, e rientrano certamente in una strategia aziendale più ampia per ridurre le loro 

emissioni. Trattasi di un vantaggio economico tangibile reso possibile dalla vendita di crediti e un 

importante vantaggio reputazionale come società in grado di rispettare gli Accordi sul clima (Protocollo 

di Kyoto e Accordo di Parigi) e contribuire concretamente al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo 

sostenibile. 
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IL MERCATO VOLONTARIO LOCALE - LINEE GUIDA E METODI OPERATIVI 

Etica e principi guida del mercato 

Negli ultimi anni il ruolo delle pratiche agroforestali, nell’ambito delle azioni di mitigazione dei 

cambiamenti climatici, ha acquisito credibilità principalmente grazie agli sforzi della comunità scientifica 

nella definizione di un protocollo di misurazione e monitoraggio dei crediti. Ha riscosso anche consenso 

politico sulla necessità di ridurre le emissioni nel modo più breve ed efficiente possibile. In risposta alla 

crescente importanza dei progetti di mitigazione nel mercato internazionale, le sfide che ciascun 

progetto si trova ad affrontare sono due: sviluppare progetti di mitigazione che offrano crediti di 

carbonio durevoli e affidabili e quindi che contribuiscano a ridurre le emissioni su scala locale; lanciare 

un mercato creditizio locale. In questo modo è possibile riconoscere il ruolo svolto dalle pratiche 

agroforestali, nonché da altre attività come la forestazione urbana, per la mitigazione del clima e per le 

opportunità offerte ai proprietari di terreni e foreste per la funzione climatica svolta dalle stesse, e alle 

autorità pubbliche che adottano “politiche verdi”. Ogni progetto intende sviluppare crediti di qualità e 

introduce il concetto di compensazione della prossimità. Questo principio risponde alla necessità di 

intraprendere azioni i cui benefici socio-ambientali siano percepibili e apprezzabili dalla comunità locale 

e dalle persone che investono nel mercato. In questo modo l’investitore-emettitore non solo compensa i 

problemi aziendali, ma contribuisce anche a migliorare l’ambiente in cui opera. I principi ispiratori di 

ciascun progetto sono: armonizzazione dei diversi approcci; rigore e credibilità dei prodotti creditizi; 

trasparenza delle metodologie e delle informazioni; innovazione dei progetti. 

La domanda di crediti volontari di carbonio 

Il principio fondamentale della compensazione del carbonio è che una certa quantità di gas serra 

prodotti in un luogo può essere compensata riducendo o sequestrando il carbonio per lo stesso 

quantitativo altrove. Nel mercato volontario, la compensazione è versata su base spontanea e non 

perché è richiesta da una specifica normativa nazionale o settoriale. Al fine di produrre un impatto 

ambientale efficace, è opportuno che la compensazione volontaria sia accompagnata da azioni e sforzi 

per ridurre le emissioni alla fonte, nonché da cambiamenti nel comportamento individuale o nel 

processo di produzione. Secondo un rapporto del McKinsey Institute, le principali opportunità per 

ridurre i gas a effetto serra nel periodo da oggi fino al 2030 sono garantite da quattro categorie di azioni: 

efficienza energetica, produzione di energia a basse emissioni di carbonio, misure agroforestali e 

cambiamento di comportamento. L’obiettivo a lungo termine è raggiungere la neutralità delle emissioni 

attraverso misure di riduzione dell'energia e del consumo di rifiuti, di efficienza energetica e utilizzo di 

energia rinnovabile, trasporto sostenibile e infine anche compensazione. 
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Il mercato volontario è guidato da investitori che acquistano crediti per due motivi principali: agire 

esclusivamente su base volontaria per compensare le emissioni e anticipare norme e regolamenti futuri 

che potrebbero introdurre limiti alle emissioni. Inevitabilmente, in assenza dell’obbligo di 

riduzione, l’enfasi dei progetti volontari si concentra su aspetti etici, di pubbliche relazioni e di marketing 

verde. 

Per quanto riguarda l'interesse a investire nel mercato del credito, è stato riscontrato che tra i motivi 

principali vi sono i benefici ambientali e quelli sulla comunità seguiti dalla percezione della scala 

forestale globale e dei suoi impatti. Le entità coinvolte sono promotrici di ciascun progetto, 

collaborando con gli attori del mercato nel calcolo dei crediti e delle emissioni e istituendo osservatori 

regionali, che saranno responsabili non solo del registro dei crediti ma anche del monitoraggio del 

mercato durante e dopo la fine del progetto. Questa azione dovrebbe garantire credibilità e trasparenza 

alle transazioni di scambio sul mercato, punto chiave per una efficacia del mercato stesso, come si 

riscontra nella messa a punto del progetto GECO2. 

GECO2 

L’attuale, indipendentemente dagli sforzi internazionali per mitigare i cambiamenti climatici, le 

comunità che si affacciano sul Mare Adriatico devono adattarsi alle mutevoli condizioni ambientali. Studi 

recenti (UNPD) mostrano previsioni con un forte aumento di eventi estremi nelle aree costiere 

dell’Adriatico, tra cui pioggia “tropicale”, ondate di calore, erosione del suolo e desertificazione. 

Necessita, quindi, ripristinare agroecosistemi efficienti e sviluppare azioni concrete per affrontare il 

problema, anche nella regione adriatica. Il progetto intende pertanto intervenire attraverso un 

approccio multilaterale al fine di recuperare la capacità del suolo e aumentare l'adattabilità 

dell’agricoltura ai cambiamenti climatici: istituire un sistema di monitoraggio regionale, che raccolga dati 

sulla resilienza, le emissioni di GHG e gli assorbimenti introducendo e promuovendo politiche e tecniche 

innovative su adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici. L’idea innovativa di base di GECO2 è 

quella di collegare queste azioni urgenti con la creazione, a livello transfrontaliero e interregionale, di un 

mercato volontario del carbonio, in grado di autosostenere le misure ambientali adottate, anche dal 

punto di vista economico. Ogni agricoltore selezionato che partecipa alla fase del progetto pilota sarà 

supportato dalle risorse GECO2 sulla misurazione degli assorbimenti di CO2 e sull’identificazione dei 

soggetti interessati all'acquisizione dei crediti corrispondenti. Il mercato del carbonio porterà 

opportunità e benefici a tutti gli attori coinvolti: – gli agricoltori otterranno un valore aggiunto speciale 

sia dal lato economico (vendita dei crediti di CO2e) sia qualitativo (essendo supportato dall’introduzione 

di pratiche innovative di stoccaggio del carbonio nei suoli); – le società industriali e di servizi avranno 

l’opportunità di utilizzare una nuova leva di marketing verde, in grado di caratterizzare l’ambiente dei 
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loro prodotti; – i governi locali e le autorità pubbliche miglioreranno l’ambiente e la gestione agricola 

delle loro regioni; – l’opinione pubblica e i consumatori godranno delle migliori condizioni ambientali e 

di prodotti più rispettosi dell’ambiente. L’abbinamento dell'offerta di crediti di carbonio con le richieste 

di compensazione può quindi essere una formula vincente per tutti: agricoltori, proprietari terrieri, 

aziende, pubbliche amministrazioni, cittadini e più in generale per l'ambiente nel suo insieme. 

GECO2 vuole rispondere ad alcuni problemi vitali che affliggono tutte le regioni partner, attraverso un 

approccio che si basa sulla creazione di un circolo virtuoso in grado di collegare i settori economici 

(agricoltura, industria e servizi) alle istituzioni e alla cittadinanza nello sperimentare azioni innovative 

rispettose dell'ambiente. GECO2 coinvolgerà direttamente il settore agricolo, spingendolo ad adottare 

modelli di produzione “sostenibili” e riportare la terra a forme di agricoltura più naturali e non 

inquinanti. GECO2 mira a organizzare e realizzare azioni di sviluppo e consolidamento di questi modelli, 

garantendo la conservazione e il potenziamento delle attività agricole sostenibili e l'interfacciarsi con la 

commercializzazione di aziende e istituzioni, al fine di garantire l’avvio di un circolo virtuoso del mercato 

sia dal punto di vista economico e ambientale. D’altro canto, le sette regioni partner faranno uso di un 

sistema integrato di monitoraggio e osservazione, relativo alle emissioni e all'assorbimento di CO2e, 

basato su un database geograficamente collegato e su un modello geografico (basato su GIS), in grado di 

migliorare le capacità di valutazione e previsione delle regioni partner, a sostegno della pianificazione 

pubblica e della registrazione delle pratiche relative alla resilienza ai cambiamenti climatici (recupero e 

adattamento: riduzione dei rischi di alluvioni, erosione, ondate di calore). In sintesi, GECO2 perseguirà i 

seguenti obiettivi innovativi: promuovere, organizzare e incentivare pratiche di mercato innovative 

dell'economia verde; rafforzare la ricerca e l'innovazione ecologica che coinvolgono agricoltura, 

industria e pubblica amministrazione; sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 

carbonio in tutti i settori; promuovere l’adattamento climatico con riferimento al livello produttivo e 

culturale; preservare e proteggere l’ambiente e promuovere un 

uso efficiente delle risorse; incentivare gli investimenti nell'innovazione rafforzando la cooperazione e la 

capacità di ricerca nei settori dell’economia blu; supportare gli investimenti per l'adattamento climatico 

e la costruzione di un ecosistema efficiente; sostenere la rivalutazione delle aree rurali. I partner e i 

beneficiari del progetto GECO2 possono derivare reciprocamente, dalle loro diverse esperienze e dai 

loro modelli di sviluppo, utili conoscenze al fine di definire un modello di sviluppo integrato che 

potrebbe costituire un esempio di un nuovo approccio ambientale ed economico. 

CONCLUSIONI 



 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

  
 

 

17 

I cambiamenti climatici e lo sviluppo sostenibile sono sfide per la società e richiedono interventi a livello 

locale, nazionale, transfrontaliero e globale. Anche le diverse prospettive temporali sono importanti nel 

processo 

decisionale; esse vanno dalle azioni immediate alla pianificazione e agli investimenti a lungo termine. 

Riconoscere il legame sistemico tra produzione e consumo di alimenti e risorse di terra in senso lato 

dovrebbe migliorare il successo delle azioni. A causa della complessità delle sfide e della diversità degli 

attori coinvolti nell'affrontare tali sfide, il processo decisionale trarrebbe beneficio da un portafoglio di 

strumenti politici. Il processo decisionale sarebbe inoltre facilitato dal superamento di ostacoli quali 

l’insufficienza dell’istruzione e i meccanismi di finanziamento, nonché dall’integrazione delle decisioni 

internazionali in tutte le pertinenti politiche settoriali nazionali. La governance per consentire la risposta 

comprende i processi, le strutture, le regole e le tradizioni applicate da attori formali e informali, inclusi 

governi, mercati, organizzazioni e le loro interazioni con le persone. Gli attori della governance del 

territorio comprendono sia quelli che incidono sulle politiche 

e sui mercati sia quelli che cambiano direttamente l’uso del territorio. Il primo settore comprende 

governi ed entità amministrative, grandi aziende che investono in terreni, istituzioni non governative e 

istituzioni internazionali. Comprende anche agenzie delle Nazioni Unite che stanno lavorando 

all'interfaccia tra i cambiamenti climatici e la gestione del territorio, come la FAO e il Programma 

alimentare mondiale, che hanno tra l'altro lavorato sul miglioramento delle conoscenze a supporto della 

sicurezza alimentare attraverso il miglioramento di tecniche e strategie per una maggiore resilienza dei 

sistemi agricoli. Gli agricoltori e i silvicoltori agiscono direttamente sulla terra (attori nelle cause 

immediate). L’elaborazione e la formulazione delle politiche sono state spesso fortemente settoriali. Ad 

esempio, la politica agricola potrebbe riguardare la sicurezza alimentare, ma avere poca preoccupazione 

per la protezione ambientale o la salute umana. Poiché la sicurezza alimentare, energetica e delle 

risorse idriche e la conservazione della biodiversità occupano un posto di rilievo nell’agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile, la promozione di sinergie tra e attraverso le politiche settoriali è importante, come 

nel caso del progetto GECO2. 

Ciò può anche portare una maggiore collaborazione tra scienziati, responsabili politici, settore privato e 

gestori del territorio nell'adattarsi ai cambiamenti climatici. La governance policentrica è emersa come 

un modo appropriato di gestire i problemi di gestione delle risorse, in cui i centri decisionali si tengono 

reciprocamente in considerazione nelle relazioni competitive e di cooperazione e fanno ricorso ai 

meccanismi di risoluzione dei conflitti. Anche la governance policentrica è multi-scala e consente 

l'interazione tra attori a diversi livelli (locale, regionale, nazionale e globale) nella gestione di risorse 
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comuni. La possibilità di creare, in linea con gli obiettivi generali del progetto GECO2, un innovativo 

sistema interregionale nell’area 

adriatica finalizzato al monitoraggio dei cambiamenti climatici, alla sperimentazione di pratiche agricole 

ecocompatibili e al lancio di un nuovo mercato volontario del credito di carbonio, richiede l'esecuzione 

di una serie di azioni specifiche attraverso un’efficace cooperazione transfrontaliera. I risultati finali 

porteranno probabilmente diversi vantaggi agli abitanti, come “pianificazione di misure ambientali 

innovative, miglioramento della gestione e delle politiche ambientali regionali, introduzione di un uso 

più ecologico della terra, riduzione dei rischi dei cambiamenti climatici, godimento di nuovi prodotti 

qualificati per l'ambiente” (Sito GECO2). Per quanto riguarda lo scopo specifico di creare e testare, su 

scala regionale, un mercato volontario del credito al carbonio progettato per compensare le emissioni di 

CO2e, il progetto coinvolgerà direttamente il settore agricolo, “esortandolo ad adottare modelli di 

produzione” sostenibili “e rispettosi dell'ambiente” 

(Documento ufficiale GECO2). La durabilità dei risultati sarà garantita dagli impegni a lungo termine 

firmati dagli agricoltori e dalle imprese (almeno 5 anni) nell'ambito del progetto pilota. Anche la 

creazione di un mercato sperimentale del carbonio durerà almeno 4 anni dopo la fine del progetto, 

perché possa diventare economicamente sostenibile. Per quanto riguarda il contenuto del presente 

contributo, è fondamentale notare come il progetto sia innovativo, con particolare riferimento alla 

mancanza di esperienze strutturate reali in questo campo. Il progetto, di conseguenza, sarà 

probabilmente preso come modello per ulteriori progetti di sviluppo. 
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